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Il Gruppo di Studio Nazionale
Inquinamento Indoor (GdS)

dell'Istituto Superiore della Sanità è stato istituito
per fornire indicazioni e portare maggiore chiarezza

in tale importante tematica di sanità pubblica.
Lo scopo del GdS è quello

di fare il punto della situazione attuale sul tema
della qualità dell'aria indoor, particolare attenzione 

viene posta agli ambienti domestici, lavorativi
(uffici, ospedali, banche, posta, ecc.),

scolastici e ricreativi, al ruolo delle sorgenti,
alle emissioni dei materiali, agli interventi

di efficienza energetica, alla ventilazione naturale
e meccanica, e alle esposizioni della popolazione.

 
I lavori del GdS costituiscono un concreto

punto di riferimento per gli operatori
del settore, in particolare i documenti elaborati 

possono portare un pratico contributo alla soluzione 
dei problemi legati alla qualità dell'aria indoor.

Il GdS ha iniziato i suoi lavori nel 2010
e attualmente vede la partecipazione di esperti

del Ministero della Salute, del Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica,

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,
delle Regioni, del Consiglio Nazionale

delle Ricerche (CNR), dell'Istituto Superiore
 per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA),

del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell'ambiente (SNPA), dell'Agenzia Nazionale

per le Nuove Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo 
Economico Sostenibile (ENEA),

dell'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni
sul Lavoro (INAIL)

e dello stesso Istituto Superiore della Sanità (ISS). 

Le nostre case sono i tipici ambienti indoor
dove si trascorre la maggior parte del tempo

e dove sono presenti numerose sorgenti inquinanti 
dell'aria quali ad esempio: materiali da costruzione, 
vernici, solventi, colle, arredi, mobili e tappezzerie, 

detergenti per la cura della casa
e della persona, disinfettanti, insetticidi,

antitarlo e antiparassitari,
stufe e camini a legna o altre biomasse, candele, 

bastoncini di incenso e il fumo di sigaretta.
Se non vi è un corretto ricambio dell'aria

attraverso le aperture di finestre,
gli inquinanti prodotti dalle diverse sorgenti

si accumulano nelle nostre case, comportando
dei possibili rischi per la nostra salute

e per quella dei nostri bambini.

Composti organici volatili
(come ad esempio: acetone, naftalina, trielina, 
formaldeide, canfora), acidi (come ad esempio:

acido muriatico, candeggina, acido solforico
dei disgorganti), basi (come ad esempio: ammoniaca, 

soda), polveri, prodotti derivanti dalle combustioni 
(come ad esempio: CO, NO, PM), umidità, muffe, 

spore delle muffe, acari, allergeni sono alcuni
dei principali inquinanti chimici

e biologici dell'aria delle nostre case. 

NELLA NOSTRA CASA
L’ARIA

COME MIGLIORARLA?

Nelle nostre case
sono presenti

numerose sorgenti
di inquinanti dell’aria

che possono
costituire un rischio
per la nostra salute

NELLA NOSTRA CASA
L’ARIA



Il pulito non ha odore!! Non eccedere con l’uso
di prodotti per la pulizia quali detergenti
e detersivi, con deodoranti e diffusori di profumi, 
incensi, candele profumate e olii essenziali.
Ricorda sempre che i profumi sono lontani
dal pulire l’aria.
Prendetevi cura dell’aria di casa vostra.

Il buon odore e i profumi
sono indicatore di pulizia? NO

• Gli inquinanti chimici rilasciati dal fumo e dalle 
sigarette elettroniche e-cig costituiscono un rischio 
per la salute, soprattutto dei bambini.
• Questi inquinanti rimangono su arredi, tappezzerie, 
tende, pareti, per lunghi periodi.

• Far prendere aria agli abiti ritirati dalla lavanderia,
prima di riporli negli armadi.
• Pulire regolarmente i filtri dei condizionatori.

NON FUMARE IN CASA

È BUONA ABITUDINE

Prima di acquistare qualsiasi prodotto chiediti
se è idoneo all’uso che ne devi fare,
leggi sempre le etichette e presta attenzione
alle indicazioni contenute. Rispetta le istruzioni,
le avvertenze, i consigli e le quantità consigliate
dal produttore presenti sulle confezioni. 
Se hai dubbi durante l’acquisto chiedi maggiori 
informazioni al negoziante o al venditore sulle 
sostanze contenute, sulle emissioni inquinanti 
che vengono rilasciate, sulle certificazioni,
sui riferimenti legislativi per la classificazione.

È necessario leggere le etichette
quando acquisti o utilizzi mobili,
accessori per l’arredo, prodotti
per la pittura, la pulizia
e altri prodotti di consumo? SI

Le piante non apportano alcun miglioramento. 
Non risultano efficaci.
Spesso si riportano erroneamente studi
in cui viene dimostrato che le piante
sono in grado di ridurre gli inquinanti.
Purtroppo sono risultati ottenuti in condizioni 
controllate in camere sperimentali di prova.
Allo stato attuale non ci sono prove
che siano effettivamente efficaci nelle condizioni 
reali di utilizzo. Le piante possono offrire benefici
per altri scopi, ma non sono efficaci
per migliorare la qualità dell’aria in casa. 

Le piante aiutano a ridurre
gli inquinanti in casa? NO

Mobili nuovi in casa?
Cambiare con maggiore frequenza l’aria

 negli ambienti con presenza di mobili
e arredi nuovi, poiché questi rilasciano

inquinanti chimici per lungo tempo, che tutti
noi conosciamo come “odore di nuovo”.

È quella che diluisce la presenza di inquinanti!
Impedisce che le concentrazioni di inquinanti
diventino troppo alte. Riduce la quantità di umidità, 
la proliferazione di muffe e i livelli di CO2 nell’aria.
È necessario cambiare frequentemente l’aria nella casa 
aprendo di preferenza quando puoi le finestre più distanti 
dalle strade più trafficate piuttosto che quelle più vicine. 
Aprire le finestre mentre pulisci, lavi, stiri, cucini, lavori
o subito dopo aver fatto il bagno o la doccia è un ottimo 
modo per evitare di accumulare gli inquinanti chimici, 
biologici, fisici nell’aria di casa tua. Quando cucini, utilizza 
anche la cappa o aspiratori che ti aiuteranno a ridurre
la quantità di inquinanti dalla tua attività di cottura.  
Ricorda che il ricambio dell’aria inizia aprendo finestre
e balconi nelle stanze sia in estate che in inverno. 

Cambiare l’aria serve? SI

È molto pericoloso miscelare prodotti di pulizia in 
particolare quelli contenenti candeggina o ammoniaca 
con sostanze acide come gli anticalcari. Rappresenta 
uno dei principali errori nell’uso dei prodotti.
Altri errori da evitare sono: prodotto non idoneo all’uso 
che ne viene fatto, mancato risciacquo o diluizione.
Esempio: stesso prodotto utilizzato puro
per alcuni usi e diluito per altri pavimenti o mobili, ecc.
Quando puoi cerca di conservarli all’esterno in balcone.

Miscelare i prodotti ? NO

Animali domestici?
Rimuovere gran parte degli allergeni

contenuti nelle polveri, su arredi,
abiti e biancheria; passare regolarmente

sui pavimenti con l'aspirapolvere
e uno straccio umido.

Cambiare con maggiore frequenza
l'aria negli ambienti. 

Ristrutturazioni casa
e utilizzo prodotti?

Nella scelta dei materiali da costruzione,
isolanti, colle, pitture, vernici e degli adesivi,

prediligere quelli che presentano livelli emissivi
più bassi per gli inquinanti chimici.

Tale informazione è presente nelle etichette
e nella certificazione che accompagna il materiale

e deve essere consegnata dal negoziante
o venditore. Evita di soggiornare nelle stanze
 in caso di recente ristrutturazione, o utilizzo
di prodotti di pittura, sigillatura o lucidatura.

Apri le finestre per diluire le sostanze emesse.
Quando si applica una pittura questa emette

numerose famiglie di composti organici volatili-COV
per molti mesi dopo l’applicazione.

Quando puoi cerca di conservarli
all’esterno in garage.

Fai da te?
Utilizzare in modo consapevole

i materiali da bricolage come colle, solventi, 
pitture, vernici, cere, oli. Svolgi preferibilmente 

queste attività del fai da te all’esterno.
Arieggiare gli ambienti e le abitazioni

durante e dopo l’uso.

Insetticidi?
Limitare e non abusare nell'utilizzo

degli insetticidi. Leggere attentamente
le etichette e le avvertenze. Cambiare con 

maggiore frequenza l'aria negli ambienti
e non permanere subito dopo l'utilizzo. 


